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Confesercenti 

I bisogni del credito trovano 
“casa” in Confesercenti 
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N 
egli ul�mi quindici anni in Italia le banche hanno rido�o dras�camente i pres�� alle imprese.  
I da� più recen� mostrano una contrazione dei finanziamen� del 6,3% nel 2023, seguito da un ulteriore -
3,1% a o�obre 2024.  
Una tendenza nega�va aggravata anche dal profondo cambiamento stru�urale del sistema bancario e dalle 

nuove regole di Basilea 3, entrate in vigore a gennaio 2024, che hanno reso il credito ancora più costoso e spinto le ban-
che a previlegiare a(vità più vantaggiose e meno rischiose come la ges�one del risparmio ed il comparto assicura�vo. 
Oggi gli is�tu� di credito, più grandi e centralizza�, sono sempre meno inclini a sostenere le piccole e medie imprese e 
valutare posi�vamente i loro risulta� storici. 
Per questo le imprese segnalano condizioni di finanziamento peggiorate, anche in presenza di segni di diminuzione dei 
tassi d’interesse passa� dal 5,59% di novembre 2023 al 4,47% di novembre 2024.  
A fronte di questa situazione è necessario che gli imprenditori compiano una vera e propria rivoluzione nella loro filoso-
fia ges�onale. 
L’evoluzione dei metodi di valutazione del merito credi�zio da parte del sistema Bancario, indo�o dalle norma�ve 
dell’autorità europea, impone una capacità di rappresentazione della situazione dell’impresa che ha trovato il segmento 
delle piccole imprese in buona parte impreparato.  
L'accesso al credito richiede oggi un approccio  nuovo, fondato su una a�enta pianificazione finanziaria e sul monitorag-
gio sistema�co dei flussi di cassa e dei risulta� aziendali. 
E’ dunque fondamentale migliorare il ra�ng credi�zio a�raverso una ges�one oculata della posizione debitoria e mante-
nere una documentazione finanziaria chiara e accurata. 
La nostra associazione, a�raverso i suoi servizi contabili, è già in grado di fornire alle aziende associate la consulenza, le 
analisi e gli strumen� opera�vi che consentono un controllo sempre più puntuale di tu( gli elemen� di ges�one econo-
mico e finanziaria da far necessariamente emergere, con trasparenza ed accuratezza, al fine di migliorare la reputazione 
aziendale e fornire al sistema bancario una  visone chiara degli elemen� sui cui fondare la valutazione della sostenibilità 
del debito. 
Questo tu�avia non basta.  
Migliorare il merito credi�zio è infa( indispensabile, ma spesso non è sufficiente. 
Ogni proge�o imprenditoriale, ogni nuovo inves�mento e ogni momento della vita dell’azienda sono momen� precisi, in 
cui si manifestano esigenze specifiche alle quali corrispondere strumen� opera�vi pensa� per lo scopo e come tali ade-
gua� alla dimensione della impresa. 
Per questo il sistema Confesercen� ha mol�plicato le inizia�ve e ampliato la propria offerta per rendere accessibile il 
credito anche alle realtà imprenditoriali più piccole e meno a�rezzate. 
Nuovi prodo( e servizi che ci consentono di operare come un vero è proprio  ‘Hub per la finanza d’impresa’, ossia un 
luogo ove l’impresa può trovare tu�e le  soluzioni e strumen� per supportare le proprie scelte di crescita imprenditoria-
le.  
Nel corso del “Credit Day”, organizzato lo scorso 17 marzo a Mestre, abbiamo illustrato tu�e le soluzioni anche alterna�-
ve al canale bancario che consentono di o�enere credito, a medio termine o per liquidità, a condizioni interessan�.   
Italia ComFidi, il nostro confidi nazionale, primo in Italia per solidità patrimoniale, accanto alla tradizionale garanzia rila-
sciata al sistema bancario può  oggi anche erogare dire�amente credito in modo semplice e veloce.  
A questa ormai solida realtà si affianca Cassa del Microcredito, la nuova società pensata per sostenere concretamente, 
a�raverso piccoli finanziamen�,  chi non rientra nei rigidi parametri bancari, ma ha una buona idea imprenditoriale. 
Il sistema, con le sue diverse ar�colazioni, offre inoltre un team di esper� in grado di iden�ficare le diverse opportunità 
che i bandi e strumen� comunitari, nazionali e regionali (finanziamen� agevola�, contribu� a fondo perduto o in conto 
abba(mento del tasso di interesse, bonus fiscali, credi� di imposta) offrono per s�molare e sostenere le imprese sia su 
proge( speciali che nella crescita generale dell’a(vità. 
Il nostro obie(vo per il prossimo futuro sarà quello di  rendere maggiormente percepibile la varietà dei servizi offer� e 
più facile e dire�o l’accesso delle nostre imprese a questo vero e proprio “ecosistema” del credito. 
 Inves�remo nei prossimi mesi  per riunire tu( i servizi del credito so�o uno stesso te�o e realizzare un’efficace ges�o-
ne integrata delle diverse opportunità: una “casa del credito” di prossimità, aperta e funzionale,  il luogo perfe�o per 
conoscere i prodo( offer� da tu�o il sistema Confesercen� e per ascoltare le effe(ve necessità ed esigenze delle picco-
le e medie imprese.  
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Tutti i servizi del sistema 
Confesercenti per il credito 

� 
 

L 
’accesso al credito è, da sempre, un elemen-
to chiave per lo sviluppo delle imprese.  
Per questo, da anni, Confesercen� ha pen-
sato ad una serie di strumen� reali per co-

struire un’offerta credi�zia accessibile e vantaggiosa 
per le piccole imprese. 
Questa offerta è andata arricchendosi nel tempo. Il 
17 marzo scorso, a Mestre, nel corso del “Credit 
Day” l’associazione ha presentato tu�e le novità del 
suo sistema credito a par�re dalla possibilità dell’e-
rogazione dire�a di finanziamen� per liquidità azien-
dale o inves�men�. 
Un canale più veloce e semplice per o�enere credito 
che si affianca a quello ormai tradizionale e speri-
mentato della garanzia “a prima richiesta” rilasciata 
da Italia Comfidi.   
Durante la presentazione dei diversi canali di finan-
ziamento un’a�enzione par�colare è stata dedicata a  
Cassa del Microcredito, specializzata nella erogazio-
ne di microfinanza per dare risposte concrete ai gio-
vani e alle start-up che hanno difficoltà a o�enere un 
pres�to bancario.  
Nel loro insieme un’offerta unica e completa grazie 
anche all’ampio ventaglio di consulenza per l’accesso 
alla finanza agevolata  e alle misure di sostegno pre-
viste dai bandi nazionali, regionali e locali.  
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LEGGE ANNUALE PMI  

Il Governo vara il primo  
Disegno di legge sulle PMI 

� P 
revisto dallo “statuto 
delle imprese” del 2011 
solo ad inizio anno il 
Consiglio dei Ministri ha 

approvato lo schema di disegno di 
legge annuale dedicato al suppor-
to, alla valorizzazione e alla sempli-
ficazione dell’a(vità delle piccole 
e medie imprese italiane.  
Si tra�a di uno strumento che 
introduce misure strategiche per   
lo sviluppo della piccola imprendi-
toria come: la semplificazione bu-
rocra�ca, l’aumento della compe�-
�vità, l’accesso al credito e la pro-
mozione della libertà di inizia�va 
economica. 
Il decreto prevede infa( una signi-
fica�va riduzione dei tempi e dei 
cos� lega� agli adeguamen� nor-
ma�vi  a�raverso la digitalizzazio-
ne delle procedure amministra�ve. 
Per quanto riguarda il credito di-
spone: il potenziamento del Fondo 
Centrale di Garanzia con maggiori 
risorse e criteri più flessibili; la 
riorganizzazione delle regole che 
disciplinano i Confidi, favorendo le 
loro aggregazioni e introducendo 
misure per ridurre i cos� di 
istru�oria; l’estensione del mezzo 
della cartolarizzazione anche allo 
stock di magazzino, consentendo il 
suo impiego come garanzia per il 
finanziamento dell’impresa. 
Si prevede inoltre: di incen�vare la 
collaborazione tra imprese con 
agevolazioni fiscali  per i contra( 
di rete;  l’introduzione di “centrali 
consor�li” con funzioni di indirizzo 
per le piccole imprese già organiz-
zate in consorzi di filiera; e l’appli-
cazione di mini contra( di svilup-
po per sostenere proge( d’inves�-
mento nel se�ore della moda. 
Al fine di incrementare l’occupa-
zione giovanile, il decreto con�ene 
una disposizione sulla “staffe�a 

generazionale” nelle imprese, che 
mira a liberare in an�cipo nuovi 
pos� di lavoro mediante un siste-
ma di pensionamento flessibile. 
In tema di sicurezza sul avoro si 
prevede: che l’INAIL elabo-
ri modelli semplifica� di organizza-
zione e ges�one che tengano conto 
delle rido�e dimensioni delle im-
prese e  che, per l’a(vità di lavoro 
agile prestata  in ambien� di lavoro 
che non rientrano nella disponibili-
tà giuridica del datore di lavoro, 
l’assolvimento degli obblighi di 
sicurezza sia assicurato a�raverso 
consegna al lavoratore  di un’infor-
ma�va scri�a che individui i rischi 
generali e i rischi specifici.  
Infine, a tredici anni dal primo 
“Startup Act”, il decreto delega al 
Governo l’adozione di un decreto 
legisla�vo per la redazione di un 
testo unico in materia di startup, 
incubatori e Pmi innova�ve.  
L’obie(vo è coordinare le norme 
vigen�, apportando modifiche per 
migliorarne la coerenza giuridica, 
logica e funzionale, e abrogare 
espressamente le disposizioni ob-
solete o prive di contenuto norma-
�vo.  

NUOVE NORME  

SULLE RECENSIONI ON LINE  
Lo schema del decreto  le si occupa 
anche del fenomeno delle false re-
censioni. . 
L’obbie(vo è quello di eliminare le 
recensioni anonime e quelle dichia-
ratamente false create ad arte per 
danneggiare la concorrenza, o pub-
blicate da consumatori per scopi 
vendica�vi se non addiri�ura diffa-
matori.  
In un epoca in cui la reputazione 
online è fondamentale, il decreto 
rappresenta un primo passo per 
regolamentare un fenomeno che 
crea rilevan� danni economici al 
se�ore turis�co e della ristorazione. 
La norma stabilisce innanzitu�o che 
il consumatore che rilascia una re-
censione deve essere in grado di 
dimostrare l’effe(vo u�lizzo del 
servizio o della prestazione nei quin-
dici giorni preceden�. 
La stru�ura recensita avrà il diri�o 
di replicare e di o�enere la cancella-
zione delle recensioni qualora l’au-
tore non abbia usufruito del servizio  
o le recensioni siano ingannevoli, 
non veri�ere o eccessive.  
L’imprenditore ha anche  diri�o a 
o�enere la cancellazione delle re-
censioni trascorsi due anni. 
Il decreto legge vieta l’acquisto e la 
cessione di recensioni e demanda 
all’AGCOM, nella sua veste di Coor-
dinatore nazionale dei servizi digita-
li, il compito di ado�are un codice di 
condo�a, des�nato ai sogge( e alle 
pia�aforme a(ve nella diffusione di 
recensioni online,  che individui  le 
misure da ado�are al fine di garan�-
re che le recensioni provengano da 
consumatori che hanno usufruito 
del servizio e per disciplinare la ri-
mozione delle recensioni non veri-
�ere. 

IN ARRIVO LE LETTERE PER IL RIAC-

CATASTAMENTO DEGLI IMMOBILI 

OGGETTO DI SUPERBONUS 

 
Nei prossimi giorni i proprietari di 
immobili che hanno usufruito del 
“suprebonus” riceveranno apposite 
comunicazioni finalizzate a verifica-
re l’esistenza dei presuppos� di 
riaccatastamento degli immobili. 
La le�era di compliance viene mes-
sa a disposizione nel casse�o fisca-
le e spedita via PEC o con racco-
mandata. 
 



LEGGE FINANZIARIA 

Le novità della  
manovra finanziaria 2025 

A 
 fine anno, appena  in 
tempo per evitare l’eser-
cizio provvisorio , è stata 
approvata la Legge di 

Bilancio 2025.   
Come ormai tradizione la legge e 
stata approvata a�raverso il voto di 
fiducia e, di conseguenza, tu�e le 
norme sono state concentrate in un 
unico ar�colo di ben 908 commi.  
Una vera e propria giungla in cui è 
difficile districarsi. 
Per questo -dopo aver dato conto 
nell’immediatezza delle novità più 
rilavan�- è bene approfondire alcu-
ne delle norme di maggior interesse 
per il mondo delle imprese. 
 
Regime forfe�ario (comma 12) 

Per il solo 2025 il  limite per potersi 
avvalere del regime forfe�ario da 
parte di coloro cha hanno consegui-
to reddi� da lavoro dipendente 
nell’anno precedente  è sta-
to elevato a € 35.000. 
Per effe�o della  norma�va UE, in 
materia di IVA  inoltre, dal1 gennaio, 
coloro che ado�ano il regime for-
fe�ario, potranno eme�ere fa�ura 
ele�ronica in modalità semplifica-
ta anche per operazioni di valore 
superiore a € 400. 
Rideterminazione partecipazioni e 

terreni (comma 30)  

La legge ha stabilizzato la possibilità 
di procedere alla rivalutazione dei 
terreni agricoli ed edificabili  e delle 
partecipazioni in società non quota-
te. 
Con le nuove disposizioni i terreni e 
le partecipazioni possedu� al 1° 
gennaio di ciascun anno da persone 
fisiche, società semplici ed en� non 
commerciali, nonché da sogge( 
non residen� privi di stabile organiz-
zazione in Italia, possono essere 
rivalutate con il versamento di una 
imposta sos�tu�va del 18% e la 
redazione di una perizia giurata 

� 
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novembre 2025.  
Sono ammessi all’agevolazione gli 
a( s�pula� entro il prossimo 30 
se�embre 2025, limitatamente ai 
soci esisten� alla data del 30 
se�embre 2024.  
Estromissione agevolata  

(comma 37) 
Le imprese individuali, , possono 
estrome�ere dal patrimonio i beni 
immobili strumentali (sia per natura 
che per desi�nazione) e farli conflui-
re nella sfera personale dell’impren-
ditore previo il pagamento di 
una imposta sos�tu�va dell'IRPEF e 
dell'IRAP pari all'8% della differenza 
tra il valore normale dei beni e il 
rela�vo valore fiscalmente ricono-
sciuto . 
Sono esclusi dall’agevolazione i fab-
brica� patrimonio e quelli merce. 
L’estromissione—che avrà effe�o in 
ogni caso dal 1 gennaio -  deve esse-
re effa�uata entro il 31 maggio  con 
eliminazione del bene dal libro gior-
nale o da quello dei beni ammor�z-
zabili. 
Tale opzione va poi formalizzata nel 
modello dichiara�vo. 
L’imposta sos�tu�va deve essere 
versata in 2 rate (rispe(vamente 
del 60% e del 40% di quanto dovuto) 
entro il 30 novembre 2025 e 30 
giugno 2026. 
Autove�ura  in uso promiscuo al  

dipendente (comma 48)  

Viene modificato il tra�amento 
fiscale sulle ve�ura  concessa in uso 
promiscuo al dipendente dal 1 gen-
naio . 
Il benefit tassabile pari al 
50% dell’importo corrispondente al 
costo convenzionale (secondo le 
tabelle ACI) di una percorrenza con-
venzionale di 15.000 chilometri.  
Tale percentuale è rido�a al 10% nei 
casi in cui i veicoli concessi ai dipen-
den� siano a trazione esclusivamen-
te ele�rica e al 20% per i veicoli 

entro il 30 novembre del medesimo 
anno.  
Assegnazione agevolata beni ai soci 

(commi 31-36) 
Si ripropone la possibilità assegnare 
o cedere ai soci, in modalità 
“agevolata” i beni della società con 
esclusione degli immobili strumen-
tali per des�nazione (ossia quelli 
materialmente impiega� nell’a(vi-
tà).  
Possono invece essere cedu� o asse-
gna� gli immobili strumentali per 
natura (ossia quelli che hanno una 
categoria catastale strumentale, ma 
non vengono u�lizza� o comunque 
sono loca� a terzi), gli immobili pa-
trimonio (abita�vi non u�lizza� o 
loca� a terzi) e i fabbrica� merce 
(costrui� o acquista� per la successi-
va rivendita).  
Il vantaggio consiste nel calcolo 
agevolato della plusvalenza, poten-
do far riferimento al valore catastale 
in luogo del valore normale. 
La plusvalenza generata può, inoltre, 
essere assogge�ata ad una imposta 
sos�tu�va che nella maggior parte 
dei casi è pari al 8%.  
Inoltre, qualora il trasferimento 
compor� il pagamento di imposta di 
registro ed ipocatastali, queste ven-
gono determinate in misura agevo-
lata. 
L’imposta sos�tu�va deve essere 
versata in due rate (rispe(vamente 
del 60% e del 40% di quanto dovuto) 
entro il 30 se�embre 2025 e 30 
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ele�rici ibridi . 
Collegamento POS e regiatratore 

di cassa (commi 74-76) 

Dal 1 gennaio 2026  il registratore 
di cassa, oltre a garan�re l’inaltera-
bilità e l’immodificabilità e sicurez-
za dei da�, dovrà garan�re anche 
la piena integrazione e interazio-
ne con il POS.  
Gli operatori hanno poco meno di 
un anno di tempo per adeguare la 
cassa in modo che sia collegata  al 
POS   e trasme�a   telema�camen-
te i da� dei pagamen� ele�ronici 
insieme ai  corrispe(vi giornalieri. 
In caso di mancato collegamen-
to del Registratore Telema�co al 
POS viene prevista la sanzione da 
1000 a 4000 euro e la possibilità 
della sospensione dell’a(vità, per 
un periodo compreso tra due e sei 
mesi.  
Come consolazione la legge di bi-
lancio , introduce la disposizione  
per cui l’accredito dei pagamen� 
ele�ronici  avvenga entro le ore 12 
del giorno lavora�vo successivo alla 
ricezione degli ordini di pagamento 
e, in ogni caso, con valuta del gior-
no della ricezione dell’ordine me-
desimo.  
Rimborsi spese a professionis2 e 

dipenden2 (commi 81-83)  

A par�re dal 1° gennaio I rimborsi 
spesa per trasferte (alberghi, risto-
ran�, nonché viaggio e trasporto 
mediante autoservizi pubblici non 
di linea, in par�colare taxi) eseguite 
da dipenden� e amministratori 
sono deducibili solo a condizione 
che i rela�vi pagamen� avvengano 
con strumen� traccia� (carta di 
credito, 5 bancomat, bonifici, etc.).  
Le spese rimborsate anali�camente 
al dipendente, se non pagate con 

modalità tracciate, vengono consi-
derate reddito tassabile in capo a 
quest’ul�mo.  
Riduzione facolta2va della contri-

buzione per nuovi ar2giani e  

commercian2  (comma 186) 

La legge introduce una riduzione 
contribu�va per ar�giani e com-
mercian� che si iscrivono per la 
prima volta alla  ges�one IVS .  
L’agevolazione consiste nella ridu-
zione contribu�va del 50% per un 
periodo di 36 mesi  a decorre dalla 
data di avvio dell’a(vità di impre-
sa o di primo ingresso nella socie-
tà. 
La misura è facolta�va in quanto  
alterna�va rispe�o ad altre misure 
agevola�ve vigen�. 
Inoltre, Il montante contribu�vo è 
ovviamente anch’esso rido�o. . 
Pertanto, nei casi in cui i contribu� 
vengano corrispos� in misura infe-
riore ai minimali i mesi accredita� 
saranno rido( in proporzione alla 
somma versata. 
Transizione 5.0 (comma 427) 

Introdo�e nuove regole per poten-
ziare il credito d’imposta 5.0. 
Una delle principali novità consiste 
nella possibilità di o�enere il bene-
ficio  per inves�men� effe�ua� già 
a par�re dal 1° gennaio 2024.  
La legge ha inoltre modificato gli 
scaglioni di inves�mento, unifican-
do le prime due fasce (fino a 2,5 
milioni e da 2,5 a 10 milioni di 
euro) in un unico scaglione che 
comprende gli inves�men� fino a 
10 milioni di euro, al quale si appli-
cano le aliquote del 35%, 40% e 
45% precedentemente previste 
per la sola prima fascia.  
Per quanto concerne gli impian� 
fotovoltaici, la norma ha ridefinito 

lo schema delle maggiorazioni, 
introducendo una maggiorazione 
del 30% per l'acquisto di pannelli 
fotovoltaici con moduli di �po a) e 
incrementando al 40% e al 50% le 
maggiorazioni per i pannelli foto-
voltaici con moduli di �po b) e c). 
Mance al personale di alberghi e 

ristoran2 (comma 520) 

Sale dal dal 25% al 30% del reddito 
percepito nell’anno e alza da 50 
mila a 75 mila euro la soglia di red-
dito che consente la detassazione 
con l’aliquota agevolata del 5% 
delle somme elargite dai clien� (le 
cosidde�e “mance”) ai lavoratori 
impiega� nelle stru�ure rice(ve e 
negli esercizi di somministrazione  
Obbligo PEC per gli amministratori 

(comma 860) 

A par�re dal 1° gennaio 2025, gli 
amministratori delle società do-
vranno obbligatoriamente posse-
dere un indirizzo di Posta Ele�roni-
ca Cer�ficata (PEC) personale da 
comunicare al Registro delle Impre-
se 
Ciascuna amministratore dovrà 
avere una PEC individuale, che 
potrà essere u�lizzata per più inca-
richi in società diverse, ma non 
potrà coincidere con quella della 
società stessa. 
Le nuove imprese dovranno indica-
re la PEC degli amministrato-
ri contestualmente alla registrazio-
ne mentre le imprese già registra-
te prima del 1° dovranno comuni-
care la PEC degli amministratori 
entro il 30 giugno 2025. 
.Per l’omessa comunicazione è 
prebista la sanzione da 103 e 1.032 
euro  
 
 

LEGGE FINANZIARIA 
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Obbligo di assicurarsi 
prorogato all’ultimo minuto 

 

C 
ome è noto la precedente 
legge di bilancio ha intro-
do�o l’obbligo  
di assicurarsi contro 

i danni causa� da calamità naturali ed 
even� catastrofali  
Un intervento legisla�vo mo�vato  
della frequenza e dell’intensità 
di fenomeni catastrofici degli ul�mi 
anni. 
L’obbligo assicura�vo riguarda tu�e le 
imprese, con esclusione di quelle 
agricole,  
La data di scadenza - fissata  inizial-
mente al 31 dicembre 2024 e succes-
sivamente pos�cipata al 31 marzo 
2025 - grazie alle pressan� richieste 
delle associazioni di categoria è stata 
ulteriormente prorogata all’ul�mo 
momento . 
La copertura assicura�va riguarda i 
beni materiali iscri( in bilancio, in 
par�colare terreni, fabbrica�, impian-

�, macchinari e a�rezzature industria-

li e commerciali, a qualsiasi �tolo 
impiega� per l’esercizio dell’a(vità di 
impresa. esclusi i beni già coper� da 
polizze analoghe, e gli immobili grava-
� da abuso edilizio. 
Non vengono coperte dalla polizza 

obbligatoria  le merci, il mancato 
profi�o e gli autoviecoli iscri( al 
PRA. 
Le polizze devono coprire i danni 
da even� naturali catastrofali, qua-
li sismi, alluvioni, frane, inondazioni 
ed esondazioni.  
Restano esclusi even� come le ma-
reggiate o le piogge torrenzia-
li (conosciute anche come “bombe 
d’acqua”) . 
Naturalmente è possibile integrare le 
polizze obbligatorie con garanzie 
accessorie . 
I premi assicura�vi,  dovranno essere 
proporziona� al rischio e commisu-
ra� a fa�ori come l’ubicazione geo-
grafica e potranno essere rido( se 
sono state ado�ate misure di pre-
venzione  idonee a contenere il ri-
schio.  
Al fine di contenere i premi assicura-
�vi è stato previsto l’intervento di 
SACE S.p.A., che coprirà fino al 50% 
degli indennizzi eventualmente pa-
ga� dalle compagnie assicura�ve.. 
Per quanto riguarda le condizioni 
contra�uali, la legge prevede—per la 
fascia fino a 30 milioni di euro di 
somma assicurata - la possibilità di  

prevedere uno scoperto non supe-
riore al 15% del danno indennizzabi-
le, mentre -nel caso di somma assi-
curata superiore a 30 milioni di euro
- la determinazione dello scoperto è 
rimessa alla libera negoziazione 
delle par�. 
I massimali varieranno  a seconda 
del valore dei beni assicura�. 
Fino ad un milione l’indennizzo sarà 
pari al totale, mentre, tra uno e 30 
milioni dovrà essere garan�to alme-
no il 70% del totale . 
Al fine di garan�re la trasparenza e  
e un’adeguata informazione alle 
imprese l’IVASS avrà il compito di 
ges�re,  un portale informa�co che 
consenta di comparare in modo 
trasparente i contra( assicura�vi  
Il mancato rispe�o dell’obbligo di 
assicurazione da parte delle imprese 
avrà conseguenze sull’accesso a 
contribu�, sovvenzioni e agevolazio-
ni di cara�ere finanziario a valere su 
risorse pubbliche. . 
Le imprese potrebbero quindi esse-
re automa�camente escluse dall’ac-
cesso a sovvenzioni pubbli-
che qualora non abbiano adem-
piuto all’obbligo assicura�vo  

� 

Per assolvere all'obbligo assicura�vo, 
alle imprese si prospe�ano due op-
zioni: 
• s�pulare una polizza coerente con 
il contenuto obbligatorio con un 
premio più basso possibile; 
• cogliere l'occasione per s�pulare 
una polizza completa,  integrando le 
condizioni minime previste dalla 
legge adeguata nelle coperture e 
corre�a nelle condizioni contra�uali.  
Per consen�re alle imprese di orien-
tarsi  Confesercen� me�e a disposi-
zione degli associa� consulenze mi-
rate per individuare la soluzione più 
ada�a.  
Chi desidera essere messo in conta-

to con un consulente assicura2vo 

può conta�are i nostri uffici di zona.  

LE NUOVE DATE DI SCADENZA 
il decreto di proroga prevede che il termine sia così differito: 

• per le imprese di medie dimensioni al 1° o�obre 2025; 

• per le piccole e micro imprese al 1° gennaio 2026. 
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ULTIMISSIME  
In prossimità della scadenza e al fine di evitare ulteriori 
oneri a carico delle imprese,  Confesercen� insieme ad 
alte  organizzazioni imprenditoriali ha chiesto alla Presi-
dente del Consiglio la proroga della scadenza.  
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il 26 marzo  la Commissione a(vità produ(ve della 
Camera ha tu�avia dichiarato inammissibile l’emenda-
mento al decreto “bolle�e”che mirava a pos�cipare 
l’obbligo assicura�vo 
Per questo il Governo ha  dovuto convocare un Consi-
glio dei Ministri  per il  28 marzo e approvare il  decreto 
(pubblicato in GU il 31 marzo!) che finalmente concede 
la proroga alle piccole e medie aziende  

    

*** ATTENZIONE *** 
In questo caso—come in mol2 altri—è importante 

essere collega2 con le informazioni che Confesercen2 

fornisce tempes2vamente tramite il suo canale Tele-

gram  

Forse non tu? sanno che è possibile accedere a 

Telegram senza account e senza scaricare nulla ! 

Per accedere ai canali Telegram senza un account 
oppure senza iscriversi, basta digitare l’indirizzo 

internet          t.me/s/confesercen2VeRo 

Polizze catastrofali:  
tutti i dubbi da chiarire 

M 
ol� i dubbi rimas� che né la norma né il 
successivo decreto sulle polizze catastro-
fali hanno defini�vaente chiarito: 
 

Piccoli imprenditori  

La Legge prevede che l’obbligo assicura�vo riguardi le 
aziende iscri�e al Registro Imprese.  
Come è noto i piccoli imprenditori (ovvero i col�vatori 
dire( del fondo, gli ar�giani, i piccoli commercian� e 
coloro che esercitano un’a(vità professionale organiz-
zata prevalentemente con il lavoro proprio e dei com-
ponen� della famiglia) sono iscri( alla sezione speciale 
del Registro e quindi si potrebbe ritenere che siano 
interessa� dall’obbligo al pari delle altre imprese ( 
Tu�avia il Codice Civile esonera i piccoli imprenditori 
dall’iscrizione al Registro e, d’altro canto, per costoro la 
polizza potrebbe rappresentare un onere in gran parte 
ingius�ficato e inu�le. 
Bas� pensare agli ambulan�, in gran parte rientran� 
nella categoria dei piccoli imprenditori. 
Nel loro caso tu( i principali danni che potrebbero 
subire - come la perdita delle merci e dell’automezzo o 
la prolungata interruzione dell’a(vità— sono infa( 
esclusi dalla copertura assicura�va . 
Proprietari e affituari 

L’obbligo di provvedere alla polizza contro i danni deri-
van� da catastrofi ai beni strumentali (terreni, fabbri-
ca�, macchinari, impian�, a�rezzature industriali e 
commerciali ma non autoveicoli) non riguarda i pro-
prietari, ma chi li u�lizza a qualsiasi �tolo  per l’eserci-
zio dell’a(vita’ di impresa. 
A meno che i beni non siano già assis�� da analoga 
copertura assicura�va è quindi l’affi�uario o il comoda-
tario il sogge�o che deve provvedere.  
In questo caso tu�avia, l’assicurazione è a solo vantag-
gio del proprietario che riceverà i rela�vi indennizzi .in 
caso di danno ai suoi beni. 
Nel caso di immobili in locazione - oltre a verificare che 
l’immobile non sia già assicurato e che l’eventuale 
polizza sia conforma alle legge— è evidente che le par� 
dovrebbero poter stabilire contra�ualmente su chi 
gravino i rela�vi cos�. Problema la cui soluzione pare  
par�colarmente complessa sopra�u�o per i contra( 
in corso. 
Sanzioni 

Del mancato obbligo assicura�vo si “terrà conto” 
nell’assegnazione di  contribu�, sovvenzioni o sostegni 
pubblici. Si tra�a, come evidente, di una previsione 
estremamente generica. Non è chiaro inoltre se questa 
sanzione si applica anche a chi, inizialmente inadem-
piente, si sia messo in regola prima della richiesta delle 
agevolazioni.       

POLIZZE CATASTROFALI 
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LIBRERIE 

Il Decreto Cultura è legge: 
sostegno alla librerie  

� I 
l Senato ha approvato in via 
defini�va il decreto legge 
“cultura” con cui viene 
ado�ato il cosidde�o  “il 

piano Olive(” ispirato alla figura 
del noto imprenditore ed intel-
le�uale. 
Gli obie(vi  del piano sono favo-
rire lo sviluppo della cultura come 
bene comune e promuovere 
la rigenerazione culturale delle 
periferie. 
Si tra�a di obbie(vi di grande 
portata ed estremamente ambi-
ziosi  che richiederebbero risorse 
ingen� e devono tu�avia fare i 
con� con i limi� del bilancio. 
Nonostante ques� limi� il piano  
introduce strumen� per valorizza-
re le biblioteche, la promozione 
della filiera dell'editoria e le libre-
rie di interesse storico-ar�s�co e 
di prossimità.  
I fondi, per un ammontare com-
plessivo di 34 milioni,   sono in-
fa( des�na� a: 

• favorire l’apertura di nuove 

librerie sul territorio nazionale da 
parte di giovani fino a 35 anni di età, 
con priorità per le aperture che 
avvengono in aree interne o svan-
taggiate 

• sostenere la filiera dell'editoria, 
anche digitale, nonché le librerie 
cara�erizzate da lunga tradizione e 
interesse storico-ar�s�co, le librerie 
di prossimità e le librerie di qualità .  
Le modalità opera�ve di accesso ai 
fondi  saranno  stabilite con succes-
sivi decre� a�ua�vi. 
La norma con�ene anche alcune 
misure per migliorare l’efficienza dei 
rimborsi rela�vi alle due carte cultu-
ra: quella per i giovani e quella del 
merito.  
I sogge( presso cui è possibile u�-
lizzare le carte dovranno trasme�e-
re le fa�ure entro 90 giorni dalla 
conclusione dell’inizia�va.  
Per il pagamento del credito matu-
rato con le edizioni preceden� 
del Bonus cultura 18App, le fa�ure 
dovranno essere trasmesse entro il 
31 marzo 2025.  

SPETTACOLI DAL VIVO:  

LE SEMPLIFICAZIONI  
 
Il decreto “cultura” rende  stru�ura-
le  la norma che consente di presen-
tare una SCIA (corredata da una 
relazione tecnica di un professioni-
sta che a�esta la rispondenza alle 
regole tecniche di prevenzione in-
cendi) per l’organizzazione occasio-
nale di spe�acoli dal vivo  e proie-
zioni cinematografiche, che si svol-
gono in un orario compreso tra le 
ore 8.00 e l’1.00 del giorno seguen-
te, des�nate ad un massimo di 2000 
spe�atori. 
L’approvazione della legge consente 
di ricordare anche le norme che 
disciplinano l’a(vità di intra�eni-
mento all’interno dei pubblici eser-
cizi. 
Come  le a(vità alles�te occasional-
mente nei pubblici esercizi gli in-
tra�enimen� sono considera� esen-
� dalla disciplina dei pubblici spe�a-
coli e dai controlli delle commissioni 
di vigilanza solo se rappresentano 
un'a(vità accessoria rispe�o a 
quella principale  e siano quindi privi 
di elemen� tali da configurare la 
trasformazione degli esercizi in loca-
li di pubblico spe�acolo.  
Ques� elemen�, a �tolo esemplifi-
ca�vo, ma non esaus�vo, consisto-
no ad esempio nell’alles�mento di 
apposite sale per tra�enimento o la 
realizzazione di stru�ure par�colari 
quali pedane e palchi; il pagamento 
di un biglie�o di ingresso o la mag-
giorazione del prezzo delle consu-
mazioni; la cadenza non saltuaria 
ma periodica del tra�enimento; la 
pubblicizzazione degli avvenimen� 
disgiuntamente da quella inerente 
l’a(vità di somministrazione.   
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L’inquadramento di  
Influencer e Content Creator 
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L’a(vità di lavoro autonomo può 
essere anche svolta in forma occa-
sionale, nel quale caso, qualora si 
percepisca un reddito pari o supe-
riore a 5.000,00 euro, sca�a l’ob-
bligo di iscrizione alla ges�one 
separata. 
Vi sono poi delle casis�che ulterio-
ri.  
Un primo  caso e quello dei con-
tent creator che svolgano a(vità 
volte alla realizzazione di prodo( 
audiovisivi con specifica des�na-
zione pubblicitaria o con cara�ere 
ar�s�co, culturale e di intra�eni-
mento.  
In ques� casi i content creator 
sono riconducibili a figure come 
a�ori di audiovisivi, regis� di au-
diovisivi, fotomodelli, indossatori 
etc.  e vanno considera� co-
me lavoratori dello spe�acolo e, di 
conseguenza, sogge( all’obbligo 
di iscrizione al Fondo Pensioni 
Lavoratori dello Spe�acolo (FPLS).  
Il chiarimento dell’INPS rappresen-
ta un passo importante 
nel riconoscimento delle esigenze 
del mercato digitale e dare leg-
gi(mità alle professioni legate alla 
creazione di contenu� digitali.  

I 
l mondo del lavoro  sta a�ra-
versando rapide trasformazio-
ni cara�erizzate anche dalla 
nascita di nuove figure pro-

fessionali.  
Si tra�a  di a(vità  spesso indefi-
nite e prive di regolamentazione.  
Un esempio è quello dei content 
creator degli influencer, per i qua-
li, solo dal 1 gennaio 2025, è stato 
introdo�o il nuovo codice ATECO 
73.11.03. 
Una macrocategoria all’interno 
della quale possimo comprendere 
una molteplicità di figure diverse: 
youtuber, podcaster, instagram-
mer, �ktoker, etc.  
In questo campo è di recente  
intervenuta anche l’INPS nel ten-
ta�vo di ada�are le norma�ve 
esisten� alle specificità delle diver-
se professionalità legate alla crea-
zione di contenu� digitali.     
Secondo una recente circolare 
dell’is�tuto l’a(vità di creazione 
di contenu� digitali (scri(, imma-
gini, video o audio) può essere 
svolta  in forma amatoriale 
(hobby), o come vera e pro-
pria  fonte di reddito (principale o 
secondaria).  

In questo ul�mo caso, la remune-
razione dell’a(vità può derivare 
da accordi con le  pia�aforme 
digitali a�raverso la condivisione 
di una percentuale dei ricavi  
(affiliazione), da accordi dire( con 
aziende promozionate (brand 
partnership o sponsorizzazioni), da 
donazioni dei propri follower 
(donazioni o crowdfunding)  o 
dalla commercializzazione in pro-
prio di prodo( (vendita).   
Spesso intervengono anche  
agenzie di interemediazione che 
assistono content creator e azien-
de e intervenendo anche nei rap-
por� contra�uali. 
Facendo riferimento alle norme 
generali l’a(vità dei content crea-
tor può essere inquadrata come 
a(vità di impresa, se svolta a�ra-
verso l’u�lizzo di mezzi produ(vi 
ed elemen� organizza�vi , o come  
lavoro autonomo, nel caso venga 
svolta con prevalenza di a(vità 
personale e intelle�uale. 
Nel primo caso sarà obbligatoria 
l’iscrizione alla ges�one previden-
ziale degli ar�giani e commercian-
�, nel secondo alla ges�one sepa-
rata. 
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Wine & Food 

Riva Vena il cuore  
goloso di Chioggia 

� I 
l Canal Vena, che a�raversa tu�a 
Chioggia, è sempre stato il cuore 
commerciale della ci�à e al tem-
po stesso il suo cuore goloso. 

Sulle sue rive si affaccia infa( il mer-
cato ortofru(colo e il mercato del 
pesce al minuto. 
Eccellenze della terra e del mare, da 
sempre alla base della cucina chiog-
gio�a, e che sono oggi, anche grazie 
alla domanda turis�ca,  la base di una 
nuova rinascita della zona. 
Questa via d’acqua sugges�va e 
pi�oresca è infa( la meta ideale per 
un viaggio gastronomico fa�o anche 
di arte, cultura, paesaggio e iden�tà. 
I locali della ristorazione che affaccia-
no numerosi in Riva Vena offrono 
infa( ai visitatori, oltre ad un am-
biente ineguagliabile, l’esperienza 
della storica usanza di “andar per 
bacari”. Ovvero di passeggiare per la 
ci�à e fare una sosta in uno o più 
locali �pici per bere un bicchiere di 
vino e assaggiare i “ciche�”: classiche 
specialità in versione finger-food.  
Una vera sfida per i ristoratori, con-
do�a in delicato equilibrio tra classi-
cità e originalità, tra tradizione e 
innovazione.  
L’offerta di “ciche�” in Riva Vene è 
pressoché illimitata e ovviamente 
annovera le note golosità locali, ma 
anche le new entry come il granchio 
blu. 
L’associazione Riva Vena, Einaip e 
Confesercen� hanno saputo incana-
lare il nuovo dinamismo dei ristorato-

ri chioggio( a�raverso l’organiz-
zazione di una serie di even� co-
me: il concorso gastronomico 
“Cichetando per Riva Vena” - 
giunto alla quarta edizione e ul�-
mamente rinominato “Cichetando 
per Ciosa” -  e la manifestazione 
“Cosa bolle in pentola” dedicata 
ogni anno ad un prodo�o specifi-
co.  
Il successo dell’ul�mo appunta-
mento, con protagonista il 
“moscardino” (simile al polpo, ma 
con una testa più piccola del cor-
po) ha convinto gli organizzatori a 
lanciare l’idea di trasformare Riva 
Vena in un vero e proprio brand e 
me�ere a punto una strategia 
mirata per costruire e promuove-
re la reputazione di  un luogo 
dotato di una propria personalità 
e di valori unici. 
Oltre alla conferma degli even� 
già sperimenta� nel programma 
per il 2025, presentato nei giorni 
scorsi alla sede dell’Enaip,   si 
annunciano grandi novità come   
“Bacarando” e le serata di venerdì 
“Candlelight”. 
La stagione si riapre ad aprile con 
la sfida al miglior “cicheto” di 
Chioggia che, oltre  al-
la  promozione della gastronomia 
locale,  non dimen�ca nemmeno 
la valorizzazione della scuola al-
berghiera clodiense per  l’inse-
riento dei giovani nel mondo lavo-
ra�vo e imprenditoriale.   

La Rice�a della 

LA LUSERNA INCOVERCIA’  

Sarà Alessandro Borghese e la 
nota trasmissione televisiva  “4 
ristoran�“ a far scoprire al grande 
pubblico uno dei pia( �pici delle 
cucina chioggio�a, la “luserna 
incovercià”,  e , forse, dare anche 
una spinta al suo riconoscimento 
come Prodo�o Agroalimentare 
Tradizionale. 
Il “pia�o special” della sfida tra i 
ristoratori  di Chioggia, che sarà 
trasmessa con la prossima stagio-
ne del programma, è un pia�o 
povero per eccellenza che u�lizza 
gli avanzi del pesce co�o il giorno 
prima.  
Vera cucina del riuso, figlia  della 
necessità di prolungare la vita del 
pesce (di solito quello meno pre-
giato) senza rinunciare al sapore. 
Non solo luserna (gallinella di ma-
re) quindi, ma anche mol� altri �pi 
di pesce, alla griglia o al forno,  
riscalda� in un tegame coperto 
(incovercià appunto) accompagna-
� da un denso sughe�o di aceto e 
limone. 
La preparazione pia�o è semplicis-
sima:  iI pesce già co�o alla griglia 
o al forno, va adagiato in una pen-
tola dove in precedenza è stato 
messo a soffriggere nell’olio qual-
che spicchio d’aglio. Si sfuma con 
aceto e succo di limone e si copre 
la pentola per 5/10 minu�.  
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I NOSTRI SERVIZI 

E’ ora di 730: più tempo,  
più comodità, più sicurezza 

C 
onfesercen� a�raverso il Caaf Sicurezza Fiscale, 
promuove il servizio di assistenza fiscale per la 
compilazione e presentazione delle dichiarazione  
dei reddi� 2024 (modello 730 e Reddi� PF)  

Dal 5 maggio sarà possibile prenotare un appuntamento e 
scegliere la data e l’ora più ada( conta�ando i numeri 

041959197 per VENEZIA   

0425398213 (caf@confrovigo.it) per ROVIGO 

Il mod.730 va presentato entro il 30 se�embre e entro il 25 
o�obre si potrà presentare il modello integra�vo.  
Il mod. Unico PF si presenta entro il 31 o�obre. 
Questo significa avere a disposizione  diversi mesi ma, come si 
sa, tra impegni di lavoro e di vita quo�diana, il tempo non 
sembra mai abbastanza e i termini di consegna possono facil-
mente sfuggire.  
Per questo è opportuno fissare un appuntamento al più pre-
sto con il nostro personale. 
 
In occasione dell’appuntamento, insieme alla documentazione 
necessaria,  consigliamo di portare con sé le credenziali SPID 
per accedere dire�amente ai servizi dell’Agenzia delle Entrate 
e recuperare in modo rapido diversi documen� già precompi-
la�.  

DICHIARAZIONE ANNUALE RIFIUTI MUD 
 
È stata pubblicato in Gazze�a Ufficiale il modello unico di dichiarazione ambientale per l’anno 2025 - MUD  che 
sarà u�lizzato per le dichiarazione riferite all’anno 2024. 
La scadenza per la presentazione del MUD (120 giorni dalla data di pubblicazione) viene pertanto fissata al pros-
simo 28 giugno 2025. 
Ricordiamo che i sogge( obbliga� alla presentazione MUD 2025 (riferito all’anno 2024) sono: 
> chiunque effe�ua a �tolo professionale a(vità di raccolta e trasporto di rifiu�; 
> le imprese ed en� produ�ori iniziali di rifiu� pericolosi;  
> imprese ed en� produ�ori che hanno più di dieci dipenden� e sono produ�ori iniziali di rifiu� non pericolosi 
prodo( nell’ambito di a(vità ar�gianali o industriali,  
Sono pertanto esonerate le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiu� non pericolosi, nonché le im-
prese produ�rici di rifiu� non pericolosi che non hanno più di dieci dipenden�  o che non derivano da a(vità 
ar�gianali o industriali. 
Sono considera� adde( ai fini del  calcolo le persone presen� nell’impresa o al 31 dicembre dell’anno prece-
dente a quello di riferimento che lavorano, con vincoli di subordinazione, in forza di un contra�o di lavoro, e che 
percepiscono per il lavoro effe�uato una remunerazione. 
I dipenden� a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di unità lavora�ve  
ATTENZIONE:  
Dal 2025 l’accesso al portale www.mudtelema�co.it per la compilazione delle Comunicazioni Rifiu�, potrà avve-
nire esclusivamente tramite SPID, CIE o CNS.  
 
Gli interessa2 al servizio compilazione e presentazione MUD devono conta�are per tempo i nostri uffici  
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C’è da vedere 

Vilhelm Hammershøi e la 
pittura del silenzio  

A 
rriva a Palazzo Roverella, 
dal 21 febbraio al 29 
giugno, la pi�ura di un 
uomo �mido e silenzioso 

che, da ar�sta quasi dimen�cato, 
sta oggi scalando il mercato dell’ar-
te. 
Da qualche anno infa( gli spogli 
interni, illumina� dalla pallida luce 
scandinava, del danese Vilhelm 
HammershØi,  hanno valutazioni 
superiori ai 4 milioni di euro 
(recentemente “The music room: 
Strangade 30” è stato ba�uto dalla 
casa d’aste Sotheby’s per 8,3 milio-
ni). 
La mostra polesana “HammershØi 
ed i pi�ori del silenzio tra Nord 
Europa e l’Italia” è dunque un’occa-
sione per capire cosa affascina i 
mercan� d’arte di mezzo mondo e 
che, negli anni della Bella Epoque, 
conquistava ar�s� e le�era� come 
Nolde, Diaghilev e Rilke. 
D’altro canto non vi è dubbio che 
l’in�mismo sospeso tra Vermeer e 
Hopper, i personaggi indifferen� 
che girano incuran� le spalle allo 
spe�atore, l’essenzialità nordica 
degli interni domes�ci, fanno di 
HammershØi un ar�sta molto vici-
no alla sensibilità moderna. 
Le sue immagini sfiorano l’astra(-
smo grazie all’assenza di elemen� e 
alla gradazione di toni grigi. 
Una tavolozza solo apparentemen-
te monocroma�ca che lascia spazio 
ad una par�colare resa della luce: 
un chiarore velato, quasi crepusco-
lare, che entra �midamente nelle 
stanze. 
Persona riservata e silenziosa, 
Hammershøi ha trascorso tu�a la 
sua vita in una piccola cerchia di 
familiari e amici: tu( costantemen-
te presen� nei suoi dipin� ad inizia-
re dalla moglie Ida Ilsted. 
Nato a Copenhagen nel 1864  e 
morto nel 1916, HammershØi   ha 

respirato l’aria delle grandi avan-
guardie del novecento senza esser-
ne intaccato, restando sempre 
fedele alla sua poe�ca fa�a di 
so�razioni e assenze che accentua-
no un enigma�co senso di solitudi-
ne, vuoto e silenzio. 
Forse anche per la sua estraneità ai 
nuovi movimen� ar�s�ci, pur se 
celebre al momento della morte, 
Hammershøi è stato progressiva-
mente dimen�cato almeno fino alla 
mostra che il Musée D’Orsay glia ha 
dedicato nel 1997 e che ha riacceso 
l’interesse della cr��ca.  
I dipin� espos� al Roverella rappre-
sentano l'intera opera del pi�ore 
danese e propongono interessan� 

confron� con ar�s� europei che con-
dividono la medesima dimensione  
simbolica e  metafisica. 
Promossa dalla Fondazione Cassa di 
Risparmio di Padova e Rovigo, in 
collaborazione con il Comune di Rovi-
go e l’Accademia dei Concordi, con il 
sostegno di Intesa Sanpaolo, la mo-
stra è a cura di Paolo Bolpagni. 

HAMMERSHØI  

E I PITTORI DEL SILENZIO 

 TRA IL NORD EUROPA E L’ITALIA 

Palazzo Roverella– Rovigo 

Dal 21 febbraio al 29 giugno 2025 

Orari: 
Dal lun. al ven.: 09.00 – 19.00; 

Sab., dom. e fes�vi: 9.00 – 20.00;  

ANCORA A ROVIGO …. 
Palazzo Roncale, dal 6 dicembre 2024 al 21 aprile 2025, rievoca la vicenda 
Cris2na Rocca2 (1732-1797), la donna che "osò" studiare fisica. 
Scienzata e poetessa in un mondo in cui le opportunità di istruzione supe-
riore venivano spesso negate alle ragazze sarà la terza donna laureata al 
mondo.  Il suo campo di studio—altre�anto non convenzionale– sarà la 
scienza naturale, l’astronomia e la fisica. Anche per questo le è stato in�to-
lato uno dei telescopi che verranno lancia� in orbita nell'ambito del pro-
ge�o PLATO dell'Agenzia Spaziale Europea (ESA),  
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C’è da vedere 

A Mestre i capolavori  
salvati dalla guerra 

L 
a ci�à di Le Havre – uno dei 
principali por� francesi e 
postazione chiave per con-
trollare l’Oceano Atlan�co – 

venne quasi completamente distru�a 
dal bombardamento delle forze allea-
te del se�embre 1944.  
Quasi diecimila tonnellate di bombe 
esplosive e 175 tonnellate di ordigni 
incendiari devastarono 260 e�ari di 
centro storico (l’82% della ci�à) con il 
crollo di 12500 edifici tra cui anche 
l’o�ocentesco museo delle belle ar�. 
Tu�o ciò che non era stato trasferito 
per tempo in un luogo sicuro fu irri-
mediabilmente distru�o. 
Si salvarono unicamente le collezioni 
di pi�ura che cos�tuirono la base 
dell’a�uale museo, nato so�o l’impul-
so dello scri�ore e Ministro della Cul-
tura André Malraux 
Nel dopoguerra la ci�à è stata com-
pletamente ricostruita, so�o la guida 
dall’archite�o belga Auguste Perret, 
ed a�ualmente è l’unica ci�à la cui 
archite�ura moderna è inserita nel 
Patrimonio Mondale dell’UNESCO,  
Concepito come “casa della cultura” -

il museo flessibile e luminoso, 
firmato da Guy Lagneau e Ray-
mond Audugier, rappresenta una 
delle poche ro�ure archite�oni-
che alla rigida impostazione geo-
metrica dell’area urbana e si mo-
stra completamente aperto sul 
paesaggio normanno.  
Nel  2011 l’edificio ha assunto il 
nome defini�vo di Museo d'arte 

moderna André Malraux (MuMa) 
e grazie anche a successive dona-
zioni, accoglie oggi la seconda 
collezione francese di ar�s� im-
pressionis� e fauvis�  
In occasione delle celebrazioni per 
l’o�antesimo anniversario dalla 
fine della Seconda Guerra un nu-
cleo di 52 capolavori del MuMa - 
firma� da ar�s� di primo piano tra 
i quali Renoir, Monet, Sisley, Gau-
guin, Dufy, Marquet, Boudin e 
Braque – esce, per la prima volta, 
fuori dalla Francia. 
Dal 15 marzo al 31 agosto, negli 
spazi esposi�vi del Museo del 900 
di Mestre (M9), i capolavori dei 
grandi maestri dell’arte europea 

del secolo scorso offriranno la 
concreta tes�monianza degli orro-
ri della guerra, ma sopra�u�o 
della capacità di resilienza dell’arte 
e della volontà di rinascita euro-
pea.  
Una occasione per ricordare un’e-
sperienza che accomuna le ci�à di 
Le Havre e di Mestre.  
Il terribile bombardamento subito 
da Porto Marghera e dintorni l’ 28 
marzo 1944 e sopra�u�o il capito-
lo, ricco di speranze, della ricostru-
zione sarà il tema di una  sezione 
fotografica e documentale della 
mostra . 
Con ’esposizione “Arte salvata”, 
curata da Géraldine Lefebvre, 
dire�rice del MuMa, e Marianne 
Mathieu, l’M9 con�nua con le 
inizia�ve che – a�raverso l’arte - 
raccontano qualcosa del passato e 
interrogano il presente.  
Un ulteriore tassello del distretto 
culturale, ar�s�co e crea�vo che, 
tra  librerie, cinema, luoghi di pro-
duzione ar�s�ca e crea�va si sta 
consolidando nel cuore di Mestre   

ARTE SALVATA:  

Capolavori oltre la guerra  

dal MuMa di Le Havre 

 

M9 - Museo del ’900 

Venezia Mestre 

dal 15 marzo al 31 agosto 2025 
a cura di  

Marianne Mathieu e Geraldine Lefebvre 
 

Orari:  
mer, gio, ven, 10.00 – 18.00; 

sab, dom, 10.00 – 19.00;  
lun, mar, chiuso  

 
 
 
 
Alfred Sisley  
La Senna a Point-du-Jour - 1877  
olio su tela 38,2 x 46,2 cm  
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 ANCHE ON LINE  tramite il sito www.confesercenti.it cliccando sull’Area Iscrizioni 

TESSERAMENTO 2025—ISCRIVITI ORA ! 


